
Servizio Appalti
Ufficio Gare
Via Dogana n. 8 – 38122 Trento
T  +39 0461 496444
F  +39 0461 496422
pec serv.appalti@pec.provincia.tn.it
@ serv.appalti@provincia.tn.it
web www.appalti.provincia.tn.it

S171/2019/3.5/AT82483-862/19
Numero di protocollo associato al documento
come  metadato  (DPCM  3.12.2013,  art.  20).
Verificare l'oggetto della PEC o i files allegati
alla  medesima.  Data  di  registrazione  inclusa
nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Gara  europea  a  procedura  aperta  per  l’appalto  di  servizio  di  ASSISTENZA  TECNICA
ALL’AUTORITÀ DI GESTIONE NELL'AMBITO DI ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA
OPERATIVO  FONDO  SOCIALE  EUROPEO  2014-2020  E  FONDO  EUROPEO  DI  SVILUPPO
REGIONALE 2014-2020 DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

NOTA DI CHIARIMENTI N. 2 E DI RETTIFICA DEL DISCIPLINARE DI GARA

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, il cui testo si riporta di seguito, a fronte – per gli
aspetti  di  competenza – di  quanto comunicato dal  Servizio Europa con nota prot.  n. PAT/RFS139-
24/07/2019-0464448 di data 24 luglio 2019 , ritenendo le risposte di interesse generale, si dispone la
pubblicazione di quanto segue.

QUESITO 5: nella sezione ” 18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica”  del Disciplinare di gara
per il LOTTO 2 si indica che il coordinatore deve possedere “ esperienza professionale
non inferiore a 7 anni nella valutazione di programmi finanziati in tutto o in parte dal
Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale (FESR) e nella   direzione e coordinamento di
progetti complessi di valutazione a valere sui Fondi SIE.” Nel  Capitolato speciale–parte
amministrativa  e  nella  Scheda  di  descrizione  delle  risorse  professionali,  il  requisito
richiesto  è  “almeno  7  anni  di  esperienza  sui  temi  della  programmazione  e  della
valutazione dei programmi finanziati in tutto o in parte dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR) e nella direzione e coordinamento di progetti complessi di valutazione
a valere sui Fondi SIE”
• Si  chiede  se  l’esperienza  sui  “  temi  della  programmazione”  (non  indicata  nel

disciplinare di gara) sia considerata valida per soddisfare i requisiti richiesti.
• In  caso  affermativo  si  chiede  conferma  che  come  esperienza  sui  temi  della

programmazione si possano considerare validi gli studi per le istituzioni europee e/o
l’assistenza  tecnica  prestata  alle  amministrazioni  locali  o  nazionali  o  europee
riguardanti i programmi finanziati in tutto o in parte dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale.
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• Si chiede inoltre se “direzione e coordinamento di progetti complessi di valutazione a
valere sui  Fondi SIE.”  Comprendano anche servizi  di  assistenza tecnica e studi  a
valere  su  programmi  finanziati  dai  Fondi  SIE  o  solo  servizi  esclusivamente  di
valutazione.

Risposta: Il  riferimento ai  “temi della programmazione” presente nel Capitolato speciale–parte
amministrativa e nella Scheda di descrizione delle risorse professionali relativi al LOTTO
2,  è  da  intendersi  quale  mera  specificazione  del  concetto  di  esperienza  maturata
nell’ambito  della  “valutazione di  programmi  finanziati  in  tutto  o in  parte  dal  Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)”. 
L'esclusiva esperienza sui temi della programmazione che non ricomprende anche una
parallela  attività  di  valutazione,  non è  quindi  considerata  valida ai  fini  del  computo
dell'esperienza necessaria a soddisfare i requisiti richiesti.
Per "direzione e coordinamento di progetti complessi di valutazione a valere sui fondi
SIE" si intendono esclusivamente servizi di valutazione.
Si  rinvia  alla  risposta  al  quesito  6  per  la  specificazione  del  calcolo  dell’esperienza
professionale relativa alla figura del coordinatore. 

QUESITO 6: Il coordinatore deve avere “almeno 7 anni di esperienza sui temi della programmazione
e della valutazione dei programmi finanziati in tutto o in parte dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) e nella direzione e coordinamento di progetti complessi di
valutazione a valere sui Fondi SIE”. Per raggiungere il requisito minimo, il coordinatore
deve avere  7 anni in esperienza di programmazione e valutazione di fondi FESR  e 7
anni inattività di direzione e coordinamento di valutazioni a valere sui fondi SIE ?
• In particolare, dato che verranno conteggiati 0.5 punti per ogni anno di esperienza

successivo al settimo, si chiede di chiarire tramite degli esempi . Se il coordinatore
ha 7 anni di esperienza in attività di programmazione e valutazione nel FESR e 8
anni di esperienza in coordinamento di valutazione in ambito di fondi SIE, quanti
punti tabellari verranno attribuiti?

• Se  il  coordinatore  ha  9  anni  di  esperienza  in  attività  di  programmazione  e
valutazione nel  FESR e 6 anni  di  esperienza in coordinamento di  valutazione in
ambito di fondi SIE, quanti punti tabellari verranno attribuiti?

Risposta: La  soglia  di  7  anni  di  esperienza  professionale  del  coordinatore  viene  calcolata
sommando l’esperienza maturata nella valutazione di programmi finanziati in tutto o in
parte  dal  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale (FESR) all’esperienza maturata nella
direzione e coordinamento di progetti complessi di valutazione a valere sui Fondi SIE.
Ad  esempio,  se  il  coordinatore  possiede  4  anni  di  esperienza  nella  valutazione  di
programmi finanziati in tutto o in parte dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)
e 3 anni nella direzione e coordinamento di progetti complessi di valutazione a valere sui
Fondi SIE, il criterio minimo di 7 anni si ritiene soddisfatto. 
Per quanto riguarda gli anni di esperienza successivi al settimo, verranno assegnati 0,5
punti per ogni anno di esperienza professionale indipendentemente dall’ambito e fino a
un massimo di 4 punti.
Ad esempio, se il coordinatore ha 7 anni di esperienza in attività di valutazione nel FESR
e 8 anni di esperienza in coordinamento di progetti di valutazione in ambito di fondi SIE,
verranno  attribuiti  4  punti  tabellari.  Analogamente,  se  il  coordinatore  ha  6  anni  di
esperienza in attività di valutazione nel FESR e 9 anni di esperienza in coordinamento di
progetti di valutazione in ambito di fondi SIE, verranno attribuiti 4 punti tabellari.
Si sottolinea che, in ogni caso, il coordinatore dovrà possedere esperienza in entrambi
gli ambiti richiesti, ossia in attività di valutazione nel FESR e in attività di coordinamento
di progetti complessi di valutazione in ambito di fondi SIE.

QUESITO  7:  Nel  Capitolato  speciale  –  parte  amministrativa,  articolo  4,  punto  4,  si  prevede  la
possibilità di inserire in Offerta tecnica delle risorse professionali aggiuntive a condizione
che non si superino le giornate totali indicate nella tabella al punto 5.
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• Si chiede conferma che, anche in presenza di inserimento di  figure professionali
aggiuntive, la valutazione del gruppo di lavoro verrà effettuata solo sulle 6 figure
minime richieste e indicate nella Scheda di descrizione delle risorse professionali,
indipendentemente dalle giornate attribuite alle figure aggiuntive.

• Si chiede se avere un numero aggiuntivo di figure professionali sarà elemento di
valutazione  nel  punto  C  “Adeguatezza  del  modello  organizzativo  definito  per  la
realizzazione del servizio”.

• Si chiede se per le figure aggiuntive sia richiesto l’invio del CV.
• Si chiede se ed in qual modo debbano essere valorizzate le giornate/persona delle

figure aggiuntive

Risposta: La commissione, nell’attribuzione dei punteggi di cui al punto D, valuterà un numero di
figure professionali ed i relativi CV corrispondenti al minimo richiesto, pari a n. 8 nel
LOTTO 1 e a n. 6 nel LOTTO 2, che dovranno essere inserite nella Scheda di descrizione
delle risorse professionali.
La presenza di  ulteriori  risorse professionali  aggiuntive verrà valutata nell’ambito del
Punto  C  ”adeguatezza  del  modello  organizzativo  definito  per  la  realizzazione  del
servizio”,  per  il  quale  la  commissione  dovrà  tenere  in  considerazione  anche  la
numerosità  e  la  proporzionalità  delle  figure  professionali  messe  a  disposizione,  nel
rispetto del principio di adeguatezza.
Ai  sensi  dell’articolo  5,  punto  4  del  Capitolato  speciale  –  parte  tecnica,  le  risorse
professionali  aggiuntive  dovranno  presentare  i  medesimi  requisiti  delle  figure
professionali cui andranno ad affiancarsi. 
Per  le  figure  aggiuntive  proposte  sarà  necessario  inviare  il  CV  e,  all’interno  della
relazione tecnica, indicare il nominativo, il livello di esperienza (senior oppure junior) e i
rispettivi impegni di lavoro previsti (in giornate/persona) secondo l’articolazione riportata
nella tabella di cui all’art. 4 del Capitolato speciale–parte amministrativa.
Si ricorda che il mancato possesso delle competenze richieste all’art. 4 del Capitolato
speciale–parte amministrativa comporta l’esclusione dell’offerta, così come previsto nella
sezione 16.2 del Disciplinare di gara.

QUESITO 8: Nella sezione ” 18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica”  del Disciplinare di gara
per il  LOTTO 2, si  prevede l’attribuzione di 5 punti per la presentazione di Elementi
aggiuntivi. Si chiede se le giornate previste per queste attività vanno considerate nel
computo totale delle giornate indicate nella tabella all’articolo 4, punto 5 del  Capitolato
speciale – parte amministrativa, articolo 4, punto 5 oppure va previsto un numero di
giornate aggiuntive a quelle indicate nella tabella sopra citata.

Risposta: Trattandosi di attività o elementi aggiuntivi,  le relative giornate/uomo necessarie alla
loro realizzazione sono da considerarsi aggiuntive rispetto alle giornate indicate nella
tabella all’articolo 4, punto 5 del Capitolato speciale – parte amministrativa. 
Da queste attività non dovranno derivare per l’Amministrazione costi aggiuntivi i quali,
pertanto, si intendono compensati nell’importo complessivo offerto.

QUESITO 9: Al punto 7 del Disciplinare si dice “ I documenti richiesti agli operatori economici ai fini
della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass. Si chiede
se  tali documenti debbano essere inseriti sul sistema Avcpass in fase di offerta o su
richiesta della Stazione appaltante.

Risposta: I documenti andranno inseriti su richiesta della Stazione Appaltante in fase di verifica dei
requisiti in capo all'aggiudicatario e ad eventuali soggetti sorteggiati.

QUESITO 10: Si chiede conferma che un operatore economico possa partecipare ad entrambi i lotti
(lotto 1 e lotto 2) con lo stesso RTI o con RTI differenti.
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Risposta: Si conferma tale possibilità non essendo previste regole diverse nel disciplinare di gara.

QUESITO 11: Si chiede se la “scheda di descrizione delle risorse professionali” sia da considerare nelle
30 facciate previste per la relazione tecnica o come allegato della stessa o sia allegata
insieme ai CV.

Risposta: “La scheda di descrizione delle risorse professionali” è parte integrante della  relazione
tecnica e pertanto va computata nelle 30 facciate previste.

QUESITO 12: In  relazione  al  numero  di  giornate  dell’art.4  (2)  del  capitolato  tecnico  parte
amministrativa, si chiede se possano essere aggiunte ulteriori giornate per il gruppo di
lavoro minimo e / o per le figure professionali aggiuntive.

Risposta: Come specificato all’articolo 4, punto 5 del Capitolato speciale – parte amministrativa,
la presenza di eventuali risorse professionali aggiuntive non dovrà portare a modificare
né il  totale  di  giornate/persona attribuito  alla  singola  valutazione né il  totale  delle
giornate/persona  complessivamente  attribuito  al  singolo  livello  di  esperienza.
Ugualmente,  nel  caso la numerosità  del  gruppo di  lavoro proposto coincida con le
risorse professionali  minime richieste  nell’art.  4  del  Capitolato  Speciale  d’Appalto  –
parte amministrativa, non sarà possibile superare il totale di giornate/persona richiesto
all’articolo 4, punto 2.

QUESITO  13:  In  riferimento  al  Disciplinare  di  gara  7.3  REQUISITI  DI  CAPACITÀ  TECNICA  E
PROFESSIONALE  Avere  realizzato,  negli  "ultimi  tre  esercizi"  antecedenti  l’anno  di
pubblicazione  del  bando,  attività  di  valutazione  dei  programmi  operativi
regionali/nazionali cofinanziati rispettivamente dal Fondo sociale europeo (Lotto 1) e
dal  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (Lotto  2),  prestati  e  conclusi  nell’ultimo
triennio e riferiti:- Lotto 1 PO FSE 2014- 2020: alla valutazione del PO FSE per un
importo complessivo almeno pari ad euro 80.000,00 oltre all’IVA,- Lotto 2 PO FESR
2014-2020: alla valutazione del PO FESR per un importo complessivo almeno pari ad
euro 80.000,00 oltre all’IVA.
Si chiede di voler chiarire se per ultimi tre "esercizi" si intende il riferimento all'ultimo
triennio con bilanci chiusi ed approvati alla data di pubblicazione del bando, e, in tal
caso, confermare che un'impresa, per cui in tale data non risulta chiuso il  bilancio
2018, può indicare come triennio di riferimento, e quindi di svolgimento dei servizi
richiesti, gli anni 2015-2016-2017. 

Risposta: a parziale rettifica del paragrafo 7.3 del disciplinare di gara, si precisa che a
dimostrazione dei requisiti per la capacità tecnica e professionale, il triennio
di riferimento è quello antecedente  la data di pubblicazione del bando di
gara anziché l’anno come erroneamente indicato.

QUESITO 14: per  la  gara  in  oggetto  si  chiede  quando  segue:
1) di confermare che l'imposta di bollo richiesta all'art. 15.1 del Disciplinare di gara per
la  domanda  di  partecipazione,  nel  caso  di  RTI  costituendo  sia  dovuta  dalla  sola
mandataria (considerando che non si può procedere alla redazione di un unico modello
congiunto dato che all'interno del file citato vengono riportate dichiarazioni specifiche
per  ciascuna  società);
2) di confermare che la validità prevista per la garanzia è di 270 giorni mentre quella
prevista  per  l'offerta  è  di  180  giorni;
3)considerando  che  l'art.  10  stabilisce  che  "le  altre  riduzioni  previste  dall'art.  93,
comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte del consorzio e/o delle
consorziate"  si  chiede  di  confermare  la  possibilità  di  presentare  una  cauzione
provvisoria scontata del 50% per un RTI nel quale tutte le società sono in possesso o
del certificato ISO 9001 o rientrano nella definizione di PMI, e dell'ulteriore 20% in
quanto una qualsiasi delle partecipanti è in possesso del certificato ISO 14001.
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Risposta: 1) Il  disciplinare di gara prevede l’assoggettamento all’imposta di bollo della sola  
domanda di partecipazione.

2) a parziale rettifica del paragrafo  13 del disciplinare di gara, si specifica 
che la validità dell’offerta è pari a 270 giorni, conformemente alla durata 
della garanzia provvisoria. 

3) Relativamente  ai  requisiti  necessari  per  fruire  delle  riduzioni  sull’importo  della  
garanzia  provvisoria  si  rimanda al  paragrafo  10 del  disciplinare  di  gara  e  alle  
disposizioni contenute all'art. 93 comma 7 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.

QUESITO 15: in riferimento alla gara di cui all'oggetto e specificatamente per il lotto 1 si chiede:-
occorre utilizzare obbligatoriamente il fac simile della dichiarazione (All. C) attestante i
poteri del soggetto che ha sottoscritto la garanza fideiussoria o è possibile presentare
un  altro  modello  attestante  comunque  quanto  richiesto?-  qualora  si  volessero
aggiungere altre professionalità nella scheda descrizione risorse professionali, come si
fa? sembra che il modello predisposto non faccia aggiungere righe in più- la marca da
bollo  va  apposta solo nella  domanda di  partecipazione o  anche nel  documento di
sintesi offerta economica che sarà generato a sistema?

Risposta: i  modelli  di  dichiarazione  messi  a  disposizione  degli  operatori  economici  sono  dei
facsimili pertanto le dichiarazioni richieste possono essere rese utilizzando altri moduli.
Le figure aggiuntive vanno inserite  all’interno della  relazione tecnica come indicato
nella risposta  al quesito n. 7.
Relativamente all’imposta di bollo si rimanda alla risposta al quesito n. 14.

Distinti saluti.

                           IL DIRIGENTE
         - dott. Paolo Fontana -

RP / MF
Responsabile del procedimento: 
dott.ssa Michela Ferrari
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